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SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-
terviene il Sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Guido Improta.

La seduta comincia alle 14.05.

Decreto-legge 73/2012: Disposizioni urgenti in ma-

teria di qualificazione delle imprese e di garanzia

globale di esecuzione.

C. 5341 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 10
luglio scorso.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che sono state presentate nove pro-
poste emendative (vedi allegato 1).

Comunica che l’onorevole Tortoli ha
fatto pervenire alla presidenza la sotto-
scrizione e il ritiro delle seguenti proposte
emendative: Abrignani 1.4, 1.01, 1.02, 1.03
e 1.04.

Con riferimento all’ammissibilità delle
restanti proposte emendative, ricorda che,
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ai sensi del comma 7 dell’articolo 96-bis
del Regolamento, non possono ritenersi
ammissibili le proposte emendative che
non siano strettamente attinenti alle ma-
terie oggetto dei decreti-legge all’esame
della Camera. Aggiunge che tale criterio
risulta più restrittivo di quello dettato, con
riferimento agli ordinari progetti di legge,
dall’articolo 89 del medesimo Regola-
mento, il quale attribuisce al Presidente la
facoltà di dichiarare inammissibili gli
emendamenti e gli articoli aggiuntivi che
siano affatto estranei all’oggetto del prov-
vedimento. Ricordo, inoltre, che la lettera
circolare del Presidente della Camera del
10 gennaio 1997 sull’istruttoria legislativa
precisa che, ai fini del vaglio di ammissi-
bilità delle proposte emendative riferite a
decreti legge, la materia deve essere valu-
tata con riferimento « ai singoli oggetti e
alla specifica problematica affrontata dal-
l’intervento normativo ». Sottolinea poi
come la necessità di rispettare rigorosa-
mente tali criteri ancor più si impone a
seguito della sentenza della Corte Costitu-
zionale n. 22 del 2012 e della lettera del
Presidente della Repubblica del 23 feb-
braio 2012.

Alla luce di quanto testé detto, e con-
siderato che il decreto-legge in esame
interviene su alcune disposizioni dell’arti-
colo 357 del Decreto del Presidente della
Repubblica n. 207 del 2010, al fine di
prorogare l’entrata in vigore delle norme
che disciplinano la qualificazione delle
imprese esecutrici di lavori pubblici e la
garanzia globale di esecuzione, ritiene che
siano da considerarsi inammissibili i se-
guenti emendamenti e articoli aggiuntivi
che non recano disposizioni strettamente
connesse o consequenziali a quelle conte-
nute nel testo del decreto-legge:

Lanzarin 1.1, in quanto interviene
sulla disciplina di requisiti di ordine ge-
nerale richiesti per l’attestazione di qua-
lificazione delle imprese della categoria
OG11;

Piffari 1.2, in quanto reca modifiche
al Codice dei contratti pubblici relativa-

mente alla disciplina delle garanzie a cor-
redo dell’offerta e della garanzia fidejus-
soria;

Piffari 1.5, in quanto modifica l’arti-
colo 85 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 207 del 2012 relativo alla
qualificazione delle imprese che hanno
affidato lavorazioni in subappalto e delle
imprese subappaltatrici.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) dichiara
di voler ritirare l’emendamento a sua
firma 1.3.

Angelo ALESSANDRI, presidente, fa
presente che, in considerazione della va-
lutazione di inammissibilità degli emenda-
menti Lanzarin 1.1, Piffari 1.2 e 1.5 e del
ritiro dell’emendamento Piffari 1.3, non vi
sono proposte emendative da esaminare.

Tino IANNUZZI (PD), relatore, fermo
restando il giudizio positivo sul testo al-
l’esame della Commissione, rileva che esso
rappresenta l’ennesima tappa di un per-
corso discutibile intrapreso dal Governo
che, da un lato, non ritiene di dover
predisporre, come più volte richiesto dalla
Commissione, un organico progetto di re-
visione della normativa sugli appalti pub-
blici e, dall’altro, continua ad inserire in
tutti i suoi provvedimenti d’urgenza mi-
sure disorganiche e differenziate che in-
cidono negativamente sulla coerenza e
sulla stabilità del quadro normativo in
materia, oltre che privare le Commissioni
parlamentari competenti per materia della
possibilità di istruire adeguatamente i sin-
goli provvedimenti.

Per questo, riterrebbe utile predisporre,
in vista dell’esame del provvedimento in
Assemblea, un ordine del giorno, che po-
trebbe, se condiviso, essere sottoscritto da
tutti i rappresentanti dei gruppi in Com-
missione, a testimonianza della volontà
unitaria della Commissione di chiedere
che il Governo proceda al più presto alla
elaborazione e alla presentazione in Par-
lamento di un provvedimento di riforma
organica della disciplina in materia di
appalti.
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Allo stesso modo riterrebbe opportuno
predisporre un ulteriore ordine del giorno
per impegnare il Governo ad adottare le
iniziative normative necessarie per alli-
neare alle percentuali previste dalla norma
transitoria di cui al novellato comma 14-
bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 207 del 2010 (20 per cento per
la categoria OS3, e 40 per cento per le
categorie OS28 e OS30) quelle previste
dall’articolo 79, comma 16, del medesimo
decreto del Presidente della Repubblica
n. 207 del 2010 (rispettivamente 40 per
cento, 70 per cento e 70 per cento), al fine
di sostenere l’accesso il più ampio possi-
bile delle piccole e medie imprese al
mercato degli appalti pubblici.

Manuela LANZARIN (LNP), nel ringra-
ziare il relatore per il lavoro svolto, ma-
nifesta apprezzamento per l’intenzione da
lui manifestata di predisporre ordini del
giorno che, peraltro, vanno nella direzione
da sempre indicata dalla Lega Nord a
tutela delle piccole e medie imprese e a
favore della semplificazione del quadro
normativo e delle procedure amministra-
tive in materia di appalti pubblici.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) stigma-
tizza la decisione del Governo di ricorrere
allo strumento della decretazione d’ur-
genza, e quindi ad uno strumento di rango
primario, per introdurre disposizioni di
favore per le imprese in una fonte di
rango secondario quale il regolamento di
esecuzione e di attuazione del codice dei
contratti pubblici, determinando quindi un
irrigidimento della normativa. Riconosce
che il più opportuno ricorso ad una mo-
difica del regolamento avrebbe richiesto
tempi lunghi non accettabili nell’ottica di
voler favorire le imprese. Ciò premesso,
ritiene che occorrerebbe quindi riflettere
sull’opportunità di cambiare le procedure
di emanazione dei regolamenti governativi
e delle modifiche agli stessi regolamenti.

Raffaella MARIANI (PD) si associa ai
ringraziamenti al relatore, che ha consen-
tito di fugare alcuni dubbi emersi nella
seduta di ieri sulla portata e sugli effetti

del testo del provvedimento come risul-
tante dalle modifiche introdotte dal Se-
nato, il quale consente di scongiurare il
rischio di estromettere dal mercato circa
10 mila imprese ed evita alle stazioni
appaltanti di dover riemettere circa 25
mila nuove certificazioni.

Condivide, inoltre, pienamente la pro-
posta avanzata dal relatore di predisporre,
in vista della discussione in Assemblea, un
ordine del giorno che impegni il Governo
a predisporre un provvedimento organico
e unitario di revisione della normativa
sugli appalti pubblici, da discutere, con
l’attenzione e lo scrupolo che la materia
merita, presso le competenti Commissioni
parlamentari.

Il sottosegretario Guido IMPROTA
esprime soddisfazione per il clima e il
contenuto del dibattito in Commissione.
Nel raccogliere, inoltre, positivamente le
sollecitazioni provenienti dai deputati in-
tervenuti, informa che il Governo ha in-
tenzione di presentare in tempi rapidi in
Parlamento un complessivo provvedimento
di riordino della disciplina in materia di
appalti pubblici e per il rafforzamento
delle politiche infrastrutturali.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che il testo del decreto legge, non
modificato dalla Commissione, sarà tra-
smesso per il parere alle Commissioni
competenti in sede consultiva. Rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI, indi
del vicepresidente Roberto TORTOLI. –
Interviene il Sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Guido Improta.

La seduta comincia alle 14.20.
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Disposizioni per favorire lo sviluppo della mobilità
mediante veicoli a basse emissioni.
Ulteriore nuovo testo unificato C. 2844 Lulli ed abb.
(Parere alle Commissioni IX e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, in-
forma che la Commissione Ambiente è
chiamata ad esprimere il proprio parere
sul testo unificato di tre proposte di legge
(C. 2844, C. 3553 e C. 3773), elaborato
dalle Commissioni riunite IX (Trasporti) e
X (Attività produttive) e adottato come
testo base.

Il provvedimento è finalizzato allo svi-
luppo della mobilità sostenibile, attraverso
misure volte a favorire la realizzazione di
reti infrastrutturali per la ricarica dei
veicoli alimentati ad energia elettrica e
l’acquisto di veicoli a basse emissioni. Esso
persegue lo scopo di ridurre le emissioni
di anidride carbonica come si evince dal
richiamo effettuato dall’articolo 2 al Re-
golamento (CE) n. 443/2009 che stabilisce
i livelli di prestazione in materia di emis-
sioni di anidride carbonica delle autovet-
ture nuove. Inoltre, esso si pone l’obiettivo
di contribuire alla strategia europea per i
veicoli puliti ed efficienti sul piano ener-
getico, di cui alla comunicazione
COM(2010)186 della Commissione che de-
linea una strategia diretta a favorire lo
sviluppo e la diffusione di veicoli non
inquinanti ed efficienti sul piano energe-
tico (« veicoli verdi »).

Il Capo I (Artt. 1-7) reca le disposizioni
generali e i principi fondamentali. In par-
ticolare, l’articolo 1 reca le definizioni del
provvedimento. Ai sensi di tale articolo,
vengono quindi definiti « veicoli a basse
emissioni complessive », oggetto in quanto
tali del provvedimento, i veicoli a trazione
elettrica, ibrida, GPL, a metano, a biome-
tano, a biocombustibili ed a idrogeno che
producono emissioni di anidride carbonica
non superiori a 120 g/Km.

L’articolo 2 indica invece le finalità del
provvedimento individuandole nell’incenti-

vazione della mobilità sostenibile attra-
verso la realizzazione di reti infrastruttu-
rali per la ricarica dei veicoli alimentati ad
energia elettrica, la diffusione di flotte
pubbliche e private di veicoli a basse
emissioni complessive e l’acquisto di vei-
coli a trazione elettrica o ibrida.

Il successivo articolo 3 prevede che
entro sei mesi il Governo promuova un’in-
tesa con le Regioni per assicurare l’armo-
nizzazione degli interventi sul territorio
nazionale in materia di reti infrastruttu-
rali per la ricarica dei veicoli alimentati ad
energia elettrica; entro il medesimo ter-
mine le regioni emanano le disposizioni
legislative di loro competenza, nel rispetto
dei principi fondamentali del Capo I in
commento, nonché dei contenuti dell’in-
tesa.

L’articolo 4 prevede poi che le reti
infrastrutturali di ricarica siano rispon-
denti agli standard fissati dagli organismi
di normazione europea ed internazionale
IEC (International Electrotechnical Com-
mission) e CENELEC (Comité Européen de
Normalisation Electrotechnique). Sono co-
munque fatte salve le competenze del-
l’Unione europea in materia di norme e
regolamentazioni tecniche di cui alla di-
rettiva 98/34/CE e l’individuazione degli
standard è affidata all’Ente nazionale ita-
liano di unificazione e al Comitato elet-
trotecnico italiano, organismi designati
come organismi nazionali di normalizza-
zione dalla medesima direttiva.

L’articolo 5 prevede che entro il 1o

giugno 2014 i comuni adeguino i propri
regolamenti sull’attività edilizia in modo
da prevedere che per gli edifici di nuova
costruzione ad uso diverso da quello re-
sidenziale di superficie superiore ai 500
mq e per i relativi interventi di ristruttu-
razione, l’installazione di infrastrutture
elettriche per la ricarica dei veicoli sia
obbligatoria ai fini del conseguimento del
titolo abilitativo edilizio.

L’articolo 6 prevede che le opere per
l’installazione delle infrastrutture di rica-
rica elettrica negli edifici in condominio
siano approvate con la maggioranza dei
partecipanti all’assemblea che rappresen-
tino anche la metà del valore dell’edificio.
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In caso di mancata deliberazione dell’as-
semblea entro tre mesi dalla richiesta, il
condomino interessato può installare a
proprie spese le infrastrutture di ricarica.

L’articolo 7 prevede che le infrastrut-
ture, anche private, destinate alla ricarica
dei veicoli alimentati ad energia elettrica
costituiscano opere di urbanizzazione pri-
maria realizzabili su tutto il territorio
comunale in regime di esenzione dal con-
tributo di costruzione.

Il Capo II (Artt. 8-11) reca disposizioni
per la realizzazione di un piano nazionale
infrastrutturale per la ricarica dei veicoli
alimentati ad energia elettrica.

In particolare, l’articolo 8 prevede che
con DPCM, previa deliberazione del CIPE
e d’intesa con la Conferenza unificata,
venga approvato un piano nazionale per
definire le linee guida per garantire lo
sviluppo unitario del servizio di ricarica
dei veicoli alimentati ad energia elettrica
sul territorio nazionale.

L’articolo 9 prevede che il piano sia
finanziato da un apposito fondo, con una
dotazione di 70 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2013, 2014 e 2015, men-
tre per gli anni successivi il piano sarà
finanziato dalla Tabella D della legge an-
nuale di stabilità.

L’articolo 10 prevede l’attivazione di
un’apposita linea di finanziamento, a va-
lere sulle risorse del fondo rotativo per il
sostegno delle imprese e gli investimenti in
ricerca, istituito presso la gestione sepa-
rata dalla Cassa depositi e prestiti, per
programmi di ricerca finalizzati, tra le
altre cose, alla pianificazione delle stazioni
di ricarica dei veicoli alimentati ad energia
elettrica; alla realizzazione di unità di
bordo per la comunicazione con le sta-
zioni di ricarica; allo sviluppo dell’intero-
perabilità tra unità di bordo e sistemi di
ricarica, da un lato, e piattaforme di
infomobilità per la gestione del traffico in
ambito urbano; alla ricerca sulle batterie
ricaricabili.

L’articolo 11 prevede che entro un
mese dall’approvazione del piano nazio-
nale il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dello svi-
luppo economico, formuli indicazioni al-

l’Autorità per l’energia elettrica e il gas,
con particolare riguardo, tra le altre cose,
all’individuazione di un sistema tariffario
idoneo ad incentivare l’uso dei veicoli
alimentati ad energia elettrica.

Prima di passare all’illustrazione dei
successivi articoli (12-15) del provvedi-
mento, relativi alle misure incentivanti per
l’acquisto di veicoli a basse emissioni com-
plessive e alla copertura finanziaria del
provvedimento, ritiene importante eviden-
ziare il fatto che le disposizioni fin qui
citate intervengono nella stessa materia
oggetto del disegno di legge (C. 3465-
4290-B) approvato dal Senato, modificato
dalla Camera e nuovamente modificato dal
Senato, attualmente all’esame della VIII
Commissione in sede referente.

Osserva, infatti, che tale disegno di
legge, in relazione al quale la VIII Com-
missione sta svolgendo un ciclo di audi-
zioni, contiene all’articolo 6, introdotto nel
corso dell’esame in seconda lettura al
Senato, una pluralità di norme per lo
sviluppo dei punti di ricarica dei veicoli
elettrici sia negli spazi pubblici che negli
edifici privati. È dunque evidente, a suo
avviso, che questa debba essere anche
l’occasione per fare il punto della situa-
zione e per approfondire la riflessione
sulle prospettive da dare al prosieguo dei
lavori istruttori del citato provvedimento
all’esame della VIII Commissione in sede
referente.

Tornando, quindi, al contenuto del te-
sto unificato delle proposte di legge (C.
2844, C. 3553 e C. 3773), osserva che
l’articolo 12 prevede un contributo per
l’acquisto, anche in locazione finanziaria,
di un veicolo nuovo a basse emissioni
complessive previa consegna di un veicolo
per la rottamazione immatricolato da al-
meno dieci anni. Il contributo è inteso
come ripartito in parti uguali tra un
contributo statale ed uno sconto praticato
dal venditore.

L’articolo 13 istituisce un Fondo di 70
milioni di euro per ciascuno degli anni
2013, 2014 e 2015 nello stato di previsione
della spesa del Ministero dello sviluppo
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economico per l’erogazione dei contributi
statali, prevedendo altresì la ripartizione
per l’anno 2013.

L’articolo 14 prevede che le regioni
possano disporre l’esenzione dei veicoli a
basse emissioni dalla tassa di proprietà. Si
prevede inoltre che le amministrazioni
locali possano consentire la circolazione
dei veicoli alimentati a energia elettrica e
da carburanti alternativi nelle aree a traf-
fico limitato e possano escluderli dai bloc-
chi anche temporanei della circolazione.
Si prevede infine che le regioni e le
amministrazioni locali possano inserire
nei bandi di gara per il trasporto pubblico
locale specifici punteggi per le società o
per le organizzazioni che utilizzano veicoli
a basse emissioni.

Infine, l’articolo 15, che reca le dispo-
sizioni finanziarie, prevede che alla coper-
tura finanziaria del finanziamento del
piano nazionale infrastrutturale per la
ricarica dei veicoli alimentati ad energia
elettrica e del Fondo per l’erogazione degli
incentivi, per un onere complessivo di 140
milioni di euro per ciascuno degli anni
2013, 2014 e 2015, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo spe-
ciale di conto capitale relativo al Ministero
dell’ambiente.

In conclusione sottolinea l’opportunità
di inserire nel parere alcune condizioni
che richiamino le citate Commissioni di
merito alla necessità di introdurre alcune
modifiche al testo oggi all’esame della
Commissione, prevedendo, anzitutto, un
restringimento della platea dei beneficiari
delle misure incentivanti, tale da restituire
al provvedimento l’originaria finalità di
promuovere e sostenere, con adeguati in-
centivi e almeno nella fase iniziale, lo
sviluppo della mobilità elettrica. Allo
stesso modo, ritiene opportuno che nel
parere si sottolinea la necessità di esten-
dere anche ai nuovi edifici residenziali la
previsione dell’obbligo di posizionamento
di punti di ricarica di veicoli elettrici.
Infine, ritiene che nel parere della Com-
missione debba essere sottolineata la ne-
cessità di espungere dal testo in esame la
condizione prevista della riconsegna di un
veicolo di almeno dieci anni, quale pre-

supposto per l’accesso agli incentivi per
l’acquisto di veicoli a basse emissioni.

Circa infine il prosieguo dell’esame del
citato disegno di legge C. 3465-4290-B,
attualmente all’esame della VIII Commis-
sione in sede referente, ritiene opportuno
che esso prosegua il proprio iter, anche
per evitare che la compresenza nel testo
all’esame delle Commissioni IX e X di
ambedue le discipline relative alle misure
incentivanti per l’acquisto dei veicoli a
basse emissioni e per la realizzazione di
una rete di infrastrutture per la ricarica
dei veicoli elettrici finisca per vanificare la
concreta possibilità di una sua approva-
zione definitiva entro il termine della
legislatura.

Alessio BONCIANI (UdCpTP) esprime
condivisione per molte delle considera-
zioni svolte dal relatore in ordine alle
lacune presenti nel nuovo testo unificato
elaborato dalle Commissioni IX e X e in
ordine al peggioramento del suo contenuto
rispetto a quello delle originarie proposte
di legge. Condivide, per questo, la necessità
di predisporre un parere nel quale tutte i
rilievi mossi da relatore vengano eviden-
ziati adeguatamente, ferma restando l’esi-
genza di predisporre idonee proposte
emendative nel momento in cui il testo in
questione verrà portato all’attenzione del-
l’Assemblea.

Aurelio Salvatore MISITI (Misto-G.Sud-
PPA), dopo avere sottolineato come sa-
rebbe stata inopportuna una scelta legi-
slativa che favorisse solo una categoria di
veicoli, fa notare come le Commissioni di
merito abbiano invece lavorato per esten-
dere il campo di applicazione della scelta
legislativa adottata. Concorda comunque
con i rilievi dell’onorevole Ghiglia sull’op-
portunità di inserire nel parere una con-
dizione che inviti le Commissioni di merito
a restringere la platea dei beneficiari delle
misure incentivanti, in modo da restituire
al provvedimento l’originaria finalità di
promuovere e sostenere, con adeguati in-
centivi, lo sviluppo della mobilità elettrica.
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Vincenzo GIBIINO (PdL), nell’associarsi
alle critiche rivolte dal relatore al nuovo
testo unificato elaborato dalle Commis-
sioni IX e X, sottolinea il fatto che i veicoli
elettrici non possono comunque essere
considerati come sostitutivi del parco auto
circolante. Ritiene, inoltre, che per quanto
riguarda la realizzazione di una rete di
infrastrutture per la ricarica di tali veicoli,
si debba prendere in considerazione, non
solo la realizzazione delle colonnine di
ricarica, ma anche e soprattutto la realiz-
zazione delle stazioni di ricarica con so-
stituzione delle batterie le quali consenti-
rebbero di dare un effettivo impulso alla
diffusione dei veicoli elettrici. Conclude,
quindi, esprimendo il proprio rammarico
per il fatto che una materia così impor-
tante ai fini della riduzione delle emissioni
inquinanti, sia stata di fatto sottratta alla
competenza della VIII Commissione.

Alessandro BRATTI (PD), pur riservan-
dosi di approfondire i contenuti del nuovo
testo unificato elaborato dalle Commissioni
IX e X, ritiene che le critiche ad esso rivolte
dal relatore rischiano di essere in parte
fuorvianti, se è vero che tale testo non sem-
bra porsi come finalità quella della promo-
zione della mobilità elettrica, ma quella più
generale di promuovere l’uso di veicoli a
basse emissioni, fra i quali, certamente, fi-
gurano anche i veicoli elettrici. Rileva, inol-
tre, che dalla lettura del testo sembra po-
tersi escludere che gli incentivi previsti pos-
sano essere usati anche per l’acquisto di
veicoli alimentati da combustibili fossili.

Sergio Michele PIFFARI (IdV), in con-
siderazione dei rilievi testè formulati dal
collega Bratti, segnala l’esigenza di un’ap-
profondita riflessione circa il prosieguo dei
lavori sul disegno di legge C. 3465-4290-B,
attualmente all’esame della Commissione
in sede referente.

Ludovico VICO (PD) precisa che le Com-
missioni di merito IX e X hanno svolto un
lungo esame delle proposte di legge C. 2844
Lulli e C. 3553 Ghiglia pervenendo quindi
alla definizione di un testo unificato che
presenta due aspetti qualificanti, la defini-

zione di misure volte a favorire la realizza-
zione di reti infrastrutturali per la ricarica
dei veicoli alimentati ad energia elettrica
anche con il coinvolgimento dell’Autorità
per l’energia elettrica e il gas e la copertura
finanziaria pari a 70 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 per
finanziare il Piano nazionale infrastruttu-
rale per la ricarica dei veicoli alimentati ad
energia elettrica.

Fa quindi notare come a valere sui 70
milioni il Ministero delle infrastrutture
partecipa al finanziamento, fino ad un
massimo del 50 per cento delle spese
sostenute per l’acquisto e per l’installa-
zione degli impianti, dei progetti presentati
dalle regioni e dagli enti locali relativi allo
sviluppo delle reti infrastrutturali per la
ricarica dei veicoli nell’ambito degli ac-
cordi di programma conclusi per concen-
trare gli interventi nei singoli contesti
territoriali in funzione delle effettive esi-
genze, promuovendo e valorizzando la
partecipazione di soggetti pubblici e pri-
vati, ivi comprese le società di distribu-
zione dell’energia elettrica.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, rin-
grazia il collega Vico per le utili precisa-
zioni fornite, soprattutto in ordine al fatto
che la lunghezza dell’iter presso le Com-
missioni di merito è stato causato dalla
necessità di trovare una adeguata coper-
tura finanziaria al provvedimento in
esame. Ribadisce, nondimeno, che a suo
avviso è necessario evidenziare nel parere
le segnalate criticità del testo predisposto
elaborato dalle Commissioni IX e X.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per favorire la ricerca delle persone

scomparse.

Ulteriore nuovo testo C. 4568, approvata in un testo

unificato dalla 1a Commissione permanente del

Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.
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Angelo ALESSANDRI, presidente, in so-
stituzione del relatore impossibilitato a
prendere parte ai lavori odierni della
Commissione, fa presente che la Commis-
sione è oggi chiamata ad avviare l’esame in
sede consultiva, anche ai fini del trasferi-
mento alla sede legislativa, della proposta
di legge C. 4568 ed abbinate, approvata in
un testo unificato dalla 1a Commissione
del Senato, recante « Disposizioni per fa-
vorire la ricerca delle persone scom-
parse », ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere alla I Commissione (Affari
costituzionali) sulle parti di competenza
del nuovo testo della citata proposta di
legge n. 4568.

Al riguardo, ricorda anzitutto che il 20
dicembre 2011 la Commissione aveva già
espresso parere favorevole sul precedente
testo della suddetta proposta di legge, che
è stato recentemente modificato a seguito
del parere contrario espresso dalla Com-
missione Giustizia.

Pur non investendo profili di compe-
tenza della VIII Commissione, ritiene
quindi opportuno accennare alle modifi-
che apportate al precedente testo in con-
seguenza del parere espresso dalla Com-
missione Giustizia, osservando che la
prima novità concerne il comma 1 dell’ar-
ticolo unico del provvedimento, laddove si
prevede (al fine di superare i profili di
criticità derivanti dall’indeterminatezza
della disposizione) non più l’obbligo, ma la
facoltà di denuncia per chiunque venga a
conoscenza dell’allontanamento di una
persona ove sussistano elementi per rite-
nere che dalla scomparsa possa derivare
un pericolo per l’incolumità della persona
medesima.

Ricorda, inoltre, che sempre in acco-
glimento di un’obiezione formulata dalla
Commissione Giustizia, è stato soppresso il
comma 6 del precedente testo, che confi-
gurava la violazione dell’obbligo di denun-
cia, in caso di inosservanza senza giusti-
ficato motivo da parte di persone diverse
dai congiunti, come un illecito ammini-
strativo.

Con riferimento, invece, alle disposi-
zioni di diretto interesse della VIII Com-
missione, rileva che nel nuovo testo è

mantenuta sia la previsione dell’obbligo
per i pubblici ufficiali e i corpi di polizia
(ferme restando le competenze dell’auto-
rità giudiziaria), di segnalare immediata-
mente il fatto della scomparsa al prefetto,
che ha il compito di coordinare le ricer-
che, permettendo di far partire immedia-
tamente le indagini, sia quella che con-
sente al prefetto di avvalersi, nell’intra-
prendere le opportune iniziative, del con-
corso di diversi soggetti ed organismi (enti
locali, Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
associazioni di volontariato), fra i quali,
per quel che interessa direttamente la
competenza della VIII Commissione, figura
anche il sistema di Protezione civile.

Al riguardo, nel ribadire il giudizio
positivo già espresso nella precedente re-
lazione svolta su questo provvedimento,
considera positivo il fatto che nel nuovo
testo sia stata mantenuta la citata dispo-
sizione che consente al prefetto di avva-
lersi del contributo del sistema di Prote-
zione civile (e degli altri soggetti attivi sul
territorio) nella ricerca delle persone
scomparse. Considera, inoltre, inoltre che
tale disposizione sia coerente con la nuova
disciplina sulla Protezione civile, intro-
dotta dal decreto-legge n. 59 del 2012.

Conclude, dunque, preannunciando la
presentazione di una proposta di parere
favorevole sul provvedimento, ferma re-
stando la disponibilità a valutare tutte le
osservazioni e i rilievi che dovessero emer-
gere nel corso del dibattito.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Decreto-legge 83/2012: Misure urgenti per la crescita

del Paese.

C. 5312 Governo.

(Parere alle Commissioni VI e X).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 4
luglio scorso.

Salvatore MARGIOTTA (PD), prelimi-
narmente, stigmatizza il fatto che, in con-
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seguenza della scelta del Governo di non
voler presentare in Parlamento un prov-
vedimento organico di revisione della nor-
mativa in materia di appalti, le misure per
la ripresa del mercato degli appalti e per
il rafforzamento delle politiche infrastrut-
turali vengono esaminate da Commissioni
parlamentari diverse dalla VIII Commis-
sione.

Quanto al merito del provvedimento,
ritiene opportuno segnalare, ai fini della
predisposizione del prescritto parere della
Commissione, almeno tre questioni, a suo
avviso prioritarie, per il miglioramento del
provvedimento d’urgenza in corso di
esame presso le Commissioni VI e X, in
ordine alle quali i deputati del Partito
Democratico hanno già presentato emen-
damenti che auspica possano essere ap-
provati dalle Commissioni di merito.

Ritiene che la prima criticità del de-
creto-legge riguardi la norma prevista dal-
l’articolo 4, che innalza dal 50 al 60 per
cento la quota di lavori che i concessionari
autostradali sono tenuti ad affidare tra-
mite gara. Pur apprezzando, infatti, la
finalità perseguita da tale disposizione,
ritiene che l’innalzamento al 60 per cento
sia insufficiente, soprattutto in un mo-
mento di grave crisi del settore come
quello attuale, a garantire un’adeguata
partecipazione delle imprese, soprattutto
di quelle piccole e medie, nella realizza-
zione degli interventi previsti nelle con-
venzioni di concessione.

La seconda criticità riguarda il fatto
che il Governo abbia rinunciato ad inse-
rire nel decreto-legge in esame la prean-
nunciata norma che avrebbe consentito di
esentare le imprese di costruzione dal
pagamento dell’IMU per gli immobili ri-
masti invenduti a causa del perdurare
della grave crisi del mercato immobiliare.

Infine, fa notare come la terza criticità
concerna il contenuto dell’articolo 35, lad-
dove si prevedono norme più rigorose, a
tutela dell’ambiente marino, per lo svolgi-
mento delle attività off shore di ricerca e
di coltivazione di idrocarburi, facendo
salve le autorizzazioni in corso alla data di
entrata in vigore del decreto legislativo
n. 128 del 2010, nonché dei procedimenti

ad essi conseguenti e connessi. Si tratta di
una disposizione che reca, oltre ad una
misura da apprezzare, come quella che
fissa una più rigida fascia di rispetto (fino
alle 12 miglia dalle linee di costa e dal
perimetro esterno delle aree marine e
costiere protette), anche una misura sba-
gliata e, a suo avviso, da correggere, come
quella che fa salve tutte le concessioni in
corso.

Conclude, quindi, ribadendo l’auspicio
che tali questioni possano trovare ade-
guato spazio nel parere che la Commis-
sione esprimerà sul provvedimento in
esame.

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD) concorda
con le considerazioni dell’onorevole Mar-
giotta circa le criticità delle disposizioni di
cui all’articolo 35 che, pur introducendo
norme più rigorose a tutela dell’ambiente
marino, fa salve le autorizzazioni in corso
alla data di entrata in vigore del decreto
legislativo n. 128 del 2010, nonché dei
procedimenti ad essi conseguenti e con-
nessi, soprattutto con riferimento ad
un’area come quella dell’Alto Adriatico
particolarmente delicata dal punto di vista
paesaggistico.

Sottolinea infine l’opportunità di rive-
dere la disposizione di cui all’articolo 11
relativa a detrazioni per interventi di ri-
strutturazioni estendendo le stesse anche
ai lavori di adeguamento sismico degli
edifici, al fine anche di innescare un
processo virtuoso.

Aurelio Salvatore MISITI (Misto-G.Sud-
PPA) fa presente che il Governo ha prean-
nunciato la presentazione di un emenda-
mento a tale provvedimento che introduce
norme organiche per promuovere e soste-
nere con rinnovata forza la ricostruzione
dei territori abruzzesi colpiti dal tragico
terremoto del 6 aprile 2009. Al riguardo,
ferma restando la necessità di approfon-
dirne i contenuti, segnala al relatore l’esi-
genza che nella proposta di parere che si
accinge a predisporre il contenuto di tale
proposta emendativa sia adeguatamente
sostenuto.
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Chiara BRAGA (PD), con riferimento
alle misure recate dal decreto per il so-
stegno e il rilancio dell’edilizia, fa notare
come l’articolo 11 necessiti di una revi-
sione. Pur apprezzando l’estensione al 50
per cento della detrazione per interventi di
ristrutturazione e l’innalzamento del li-
mite massimo di spese detraibili, sottoli-
nea come occorra tenere distinta la misura
della detrazione per interventi di ristrut-
turazione da quella della detrazione per
interventi di efficientamento energetico,
che andrebbe molto più opportunamente
stabilizzata.

Con riferimento all’articolo 12 recante
misure sul piano nazionale per le città,
rileva come si tratti di una disposizione
che si muove nella giusta direzione, siste-
matizzando una pluralità di sistemi di
finanziamento, in ordine ai quali occorre-
rebbe, a suo avviso, prevedere un maggior
ruolo di coordinamento delle regioni.

Conclude con riferimento all’articolo
57, segnalando l’esigenza che nel parere
della Commissione sia evidenziata la ne-
cessità di potenziare le misure agevolative
ivi previste, estendendole anche alle im-
prese che operano nel settore della messa
in sicurezza da rischio sismico e idrogeo-
logico.

Franco STRADELLA (PdL) ritiene che
la questione sollevata dal collega Margiotta
sia meritevole di una più approfondita
riflessione. Al riguardo, dopo aver riper-
corso la vicenda in alcuni casi pluridecen-
nale delle convenzioni di concessione, che
all’origine non prevedevano alcun obbligo
a carico dei concessionari di affidamento
di lavori tramite gara d’appalto, giudica
discutibile l’intervento del Governo che
unilateralmente modifica il contenuto di
clausole convenzionali. Aggiunge, inoltre,
che l’esperienza del passato avrebbe do-
vuto dissuadere il Governo dall’intervenire
in tal senso, atteso che, ove non concor-
date con gli operatori del settore, misure
come quelle previste dall’articolo 4 del
decreto-legge comportano, inevitabilmente,
l’apertura di contenziosi lunghi ed incerti
nell’esito e il rallentamento, se non il

blocco, degli interventi e degli investimenti
già programmati.

Il sottosegretario Guido IMPROTA fa
presente la misura contenuta nell’articolo
4 del decreto-legge è frutto di un con-
fronto aperto e costruttivo con i rappre-
sentanti dei concessionari autostradali e
che, in quanto tale, appare difficilmente
modificabile nella direzione segnalata dal
deputato Margiotta, se davvero si vuole
evitare il rischio paventato dal deputato
Stradella.

Salvatore MARGIOTTA (PD) giudica
non risolutiva l’argomentazione svolta dal
rappresentante del Governo, giacché lo
svolgimento di una pur apprezzabile con-
sultazione degli operatori del settore non
può ritenersi vincolante in sede parlamen-
tare, né essere considerata a priori il
punto di equilibrio migliore sul piano
normativo.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni concernenti la donazione di medicinali

non utilizzati e la loro utilizzazione e distribuzione

da parte di organizzazioni senza fini di lucro e

modifica all’articolo 157 del decreto legislativo 24

aprile 2006, n. 219, in materia di raccolta di me-

dicinali non utilizzati o scaduti.

Nuovo testo C. 4771 Di Virgilio.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Gabriella MONDELLO (UdCpTP), rela-
tore, rileva come la Commissione sia chia-
mata ad esaminare per gli aspetti di com-
petenza, ai fini dell’espressione del parere
alla Commissione Affari sociali, la propo-
sta di legge C. 4771, recante disposizioni
concernenti la donazione di medicinali
non utilizzati e la loro utilizzazione e
distribuzione da parte di organizzazioni
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senza fini di lucro, come risultante dagli
emendamenti approvati nel corso del-
l’esame in sede referente.

Al riguardo, osserva che l’articolo 1
della proposta di legge sostituisce, al
comma 1, l’articolo 157 del decreto legi-
slativo n. 219 del 2006.

Dato che la richiamata norma di cui al
comma 1 del provvedimento è l’unica che
incide direttamente sulle competenze della
VIII Commissione, ritiene utile far pre-
sente quanto segue.

Al fine di dare attuazione alla richia-
mata norma di cui all’articolo 157 del
decreto legislativo n. 219 del 2006, come è
espressamente indicato nella relazione il-
lustrativa della proposta di legge C. 4771,
« presso il Ministero della salute è stato
istituito un gruppo di lavoro interdiscipli-
nare, composto da funzionari delegati dal-
l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) e da
rappresentanti dei Ministeri dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare e
dello sviluppo economico, che ha condotto
lavori preparatori dai quali sono emerse
alcune valutazioni circa la strada migliore
da seguire per procedere a una puntuale
disciplina di questa problematica.

Fa altresì presente che anche nel testo
novellato del citato articolo 157 del de-
creto legislativo n. 219 del 2006 è oppor-
tunamente richiamato il rispetto del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 254 del 2003, giacché è ad esso che va
riferita la disciplina sulla gestione dei
rifiuti sanitari, fra i quali rientrano anche,
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lett. h),
numero 1a), « i farmaci scaduti o inutiliz-
zabili », per i quali è previsto un apposito
sistema di raccolta e smaltimento presso
impianti a ciò espressamente autorizzati.

Detto questo, osserva che, rispetto al-
l’attuale formulazione dell’articolo 157 del
decreto legislativo n. 219 del 2006, la
quale si limita a prevedere che con decreto
ministeriale sono stabiliti sistemi di rac-
colta dei medicinali inutilizzati o scaduti,
nonché definite modalità per rendere pos-
sibile l’utilizzazione, da parte di organiz-
zazioni senza fini di lucro, di medicinali
non utilizzati, correttamente conservati e
ancora nel periodo di validità, il novellato

articolo 157 delinea un più compiuto si-
stema di raccolta di medicinali non uti-
lizzati o scaduti e di donazione dei me-
dicinali.

In particolare, oltre a confermare
(comma 1) che, fatto salvo quanto previsto
in materia di gestione dei rifiuti sanitari
dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 254 del
2003, con decreto del Ministro della salute
(di concerto con il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare e
con il Ministro dello sviluppo economico,
previo parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano) sono definiti sistemi di raccolta
per i medicinali non utilizzati o scaduti, si
stabilisce, al comma 2 del nuovo articolo
157, che, con il medesimo decreto, siano
individuate modalità per rendere possibile
la donazione a organizzazioni non lucra-
tive di utilità sociale (ONLUS) e l’utilizza-
zione, da parte di queste, di medicinali
non utilizzati, in confezioni integre, cor-
rettamente conservati e ancora nel periodo
di validità, tali da garantire la qualità, la
sicurezza e l’efficacia originaria.

La norma specifica, peraltro, che sono
comunque esclusi i medicinali da conser-
vare in frigorifero a temperature control-
late e quelli dispensabili soltanto in strut-
ture ospedaliere.

In attuazione del predetto decreto, il
comma 3 del nuovo articolo demanda ad
un regolamento della Commissione tecni-
co-scientifica dell’Agenzia Italiana per il
Farmaco (AIFA) la definizione dei requi-
siti delle ONLUS destinatarie delle dona-
zioni.

A tale fine le ONLUS devono essere già
iscritte all’anagrafe unica delle ONLUS di
cui all’articolo 11, comma 1, del 460 del
1997, ovvero essere in possesso di docu-
mentazione decreto legislativo n. atte-
stante che l’ente è ONLUS di diritto, ai
sensi dell’articolo 10, comma 8, 460 (in
base al quale sono in ogni caso del me-
desimo decreto legislativo n. 266 del con-
siderati ONLUS: gli organismi di volonta-
riato di cui alla legge n. 1991, iscritti nei
registri istituiti dalle regioni e dalle pro-
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vince autonome di Trento e di Bolzano; le
organizzazioni non governative ricono-
sciute idonee con decreto dal Ministro
degli affari esteri; le cooperative sociali; i
consorzi costituiti come società coopera-
tive che abbiano la base sociale formata
per il cento per cento da cooperative
sociali).

Inoltre occorre che le ONLUS contem-
plino nel proprio statuto o atto costitutivo
lo svolgimento di attività nel settore del-
l’assistenza sanitaria o socio-sanitaria; ab-
biano la disponibilità di locali, istallazioni
o attrezzature idonei e sufficienti a garan-
tire la conservazione delle specialità me-
dicinali oggetto di erogazione liberale; di-
spongano di procedure volte alla traccia-
bilità dei lotti dei medicinali ricevuti e
distribuiti.

Il citato regolamento dell’AIFA deve
altresì individuare i medicinali in corso di
validità che possono essere donati e pre-
vedere che le attività di riconfezionamento
dei medicinali possano essere svolte solo
in officine autorizzate e sottoposte a con-
trollo della stessa AIFA e non alterino lo
stato originario del medicinale, né nuoc-
ciano all’integrità del prodotto o alla re-
putazione del marchio.

In parallelo con le disposizioni dell’ar-
ticolo 1, l’articolo 2 interviene invece sul
regime di distribuzione dei medicinali da
parte delle ONLUS.

In particolare, il comma 1 consente a
quelle ONLUS che presentino i requisiti
indicati con il regolamento dell’AIFA 219
del 2006 previsto dal comma 3 dell’articolo
157 del decreto legislativo n. (come sosti-
tuito dall’articolo 1, comma 1, della pro-
posta di legge), di essere destinatarie di
donazioni di farmaci, di distribuire gra-
tuitamente i medicinali ai soggetti indi-
genti o bisognosi, sia direttamente sia per
il tramite di enti assistenziali operanti a
livello locale ed impegnati in attività di
utilità sociale.

Ciò detto, esprime un giudizio convin-
tamente positivo sul contenuto del prov-
vedimento in esame, che da un lato per-
segue meritevoli finalità sociali e dall’altro
contribuisce al contenimento della spesa
farmaceutica, con il reimpiego di medici-

nali ormai usciti dal circuito commerciale,
anche se utilizzabili in piena sicurezza e
nel rispetto della normativa posta a tutela
dell’ambiente.

Conclude preannunciando la presenta-
zione di una proposta di parere favorevole
sul provvedimento, ferma restando la mia
disponibilità a valutare tutte le osserva-
zioni e i rilievi che dovessero emergere nel
corso del dibattito.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Nuove norme in materia di animali d’affezione, di

prevenzione e controllo del randagismo e di tutela

dell’incolumità pubblica.

Testo unificato C. 1172 Santelli ed abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
18 aprile 2012.

Roberto TORTOLI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il relatore,
onorevole Brambilla, aveva presentato una
proposta di parere favorevole con condi-
zione e con osservazione, sulla quale si era
riservato di pronunciarsi l’onorevole Viola.

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD) esprime
un giudizio positivo sul contenuto della
proposta di parere predisposta dal relatore
per quel che concerne le parti del testo in
esame riferibili a materie e temi che
rientrano nella competenza della VIII
Commissione.

Quanto alle parti che esulano da tale
competenza, ritiene opportuno precisare
che, pur condividendone l’impianto e le
finalità complessive, appare forse eccessivo
il richiamo all’obbligatorietà della steriliz-
zazione degli animali e della presenza nei
canili e gattili sanitari di volontari delle
associazioni riconosciute.
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Preannuncia in ogni caso il voto favo-
revole del suo gruppo sulla proposta di
parere presentata.

Michela Vittoria BRAMBILLA (PdL),
relatore, pur comprendendo le ragioni che
sono alla base delle precisazioni del col-
lega Viola, ritiene che la proposta di
parere costituisca un testo equilibrato,
frutto di una moderna concezione del
randagismo come problema non solo sa-
nitario, ma anche sociale e ambientale, e,
in quanto tale condiviso da tutto il mondo
dell’associazionismo e dallo stesso Mini-
stero dell’ambiente.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva il parere favore-
vole con condizione e con osservazione,
predisposto dal relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

RISOLUZIONI

7-00821 Lanzarin: sul sistema di raccolta
delle acque reflue urbane.
7-00853 Cosenza: sugli impianti di depu-
razione delle acque reflue.
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ALLEGATO 1

Decreto-legge 73/2012: Disposizioni urgenti in materia di qualifica-
zione delle imprese e di garanzia globale di esecuzione (C. 5341

Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI PRESENTATI

ART. 1.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Il comma 16 dell’articolo 79 del
decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207 è sostituito dal se-
guente:

« 16. Per la qualificazione nella catego-
ria OG 11, l’impresa deve dimostrare di
possedere, per ciascuna delle categorie di
opere specializzate individuate con l’acro-
nimo OS 3, OS 28 e OS 30 nella tabella di
cui all’allegato A, almeno la percentuale di
seguito indicata dei requisiti di ordine
speciale previsti dal comma 5, lettere b) e
c), del presente articolo per l’importo
corrispondente alla classifica richiesta:

categoria OS 3: 20 per cento;

categoria OS 28: 40 per cento;

categoria OS 30: 40 per cento.

L’impresa qualificata nella categoria
OG 11 può eseguire i lavori in ciascuna
delle categorie OS 3, OS 28 e OS 30 per
l’importo corrispondente alle percentuali
sopra indicate. Ai fini della qualificazione
nella categoria OG 11 sono utilizzati i
certificati di esecuzione dei lavori emessi
con riferimento alla stessa categoria; tali
certificati indicano, oltre all’importo com-
plessivo dei lavori riferito alla categoria
OG 11, anche gli importi dei lavori riferiti
a ciascuna delle suddette categorie di
opere specializzate e se non utilizzati per
la qualificazione in OG 11 possono essere

utilizzati per la qualificazione nelle tre
categorie specialistiche. Al fini dell’indivi-
duazione delle categorie nella fase di pro-
getto e successivo bando o avviso di gara
o lettera di invito, un insieme di lavora-
zioni è definito come appartenente alla
categoria 06 11 qualora dette lavorazioni
siano riferibili a ciascuna delle categorie
specializzate OS 3, OS 28 e OS 30; l’im-
porto di ciascuna di tali categorie di opere
specializzate, così individuata, deve essere
pari almeno alla percentuale di seguito
indicata dell’importo globale delle lavora-
zioni attinenti alla categoria OG 11:

categoria OS 3: 10 per cento;

categoria OS 28: 25 per cento;

categoria OS 30: 25 per cento ».

1. 1. Lanzarin, Guido Dussin, Togni, Ales-
sandri.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Al fine di contenere i possibili
rischi di mancato completamento del-
l’opera, al Codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture in
attuazione delle direttive 2004/17/CE e
2004/18/CE, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 75, comma 1, le parole:
« due per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « quattro per cento »;
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b) all’articolo 113, comma 1, le pa-
role: « 10 per cento » sono sostituite, ovun-
que ricorra, dalle seguenti: « 15 per
cento ».

Conseguentemente, nel titolo, dopo le
parole: delle imprese e, inserire le seguenti:
di garanzie e sistema.

1. 2. Piffari.

(Inammissibile)

Al comma 3, lettera c), capoverso
comma 14-bis, sopprimere il primo pe-
riodo.

1. 3. Piffari.

Al comma 3, dopo la lettera d), sono
inserite le seguenti lettere:

e) agli articoli 60 e 61 le parole:
« lavori » e il periodo: « lavori pubblici »
ovunque ricorrano sono sostituite, dalle
seguenti: « lavori, servizi e forniture pub-
bliche »;

f) le disposizioni di cui al Capo III del
Titolo III, relative ai requisiti per la qua-
lificazione dei lavori pubblici, si applicano
ai contratti di servizi e forniture pubbliche
in quanto compatibili.

1. 4. Abrignani.

Dopo il comma 3-bis, aggiungere, in
fine, il seguente:

3-ter. All’articolo 85, comma 1, lettera
b) del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 ottobre 2010, n. 207, è apportata la
seguente modificazione:

a) ai punti 2 e 3, le parole da: « in
alternativa » a « dieci per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « per la qualifica-
zione nella categoria prevalente ».

1. 5. Piffari.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:

ART. 1-bis.

Al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo l’articolo 18 è inserito il
seguente:

ART. 18-bis. – (Efficienza, economicità e
trasparenza amministrativa nei contratti
pubblici di servizi e forniture). – 1. Al fine
di tutelare l’efficienza, l’economicità e la
trasparenza dell’azione amministrativa, la
disciplina relativa alla qualificazione per
eseguire i lavori pubblici, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante
« Codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture in attuazione
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE »,
è estesa ai servizi e alle forniture pubbli-
che di importo superiore ai 150.000 euro.

b) all’articolo 40 le parole: « lavori
pubblici » ovunque ricorrano sono sosti-
tuite, dalle seguenti: « lavori, servizi e for-
niture pubbliche »;

c) all’articolo 41, comma 1, alinea,
dopo le parole: « Negli appalti di forniture
o servizi » sono aggiunte le seguenti: « di
importo pari o inferiore a 150.000 euro »;

d) all’articolo 42, comma 1, alinea,
dopo le parole: « Negli appalti di servizi e
forniture » sono aggiunte le seguenti: « di
importo pari o inferiore a 150.000 euro »;

e) all’articolo 74, comma 2-bis, le
parole: « servizi e forniture o per i con-
tratti relativi a lavori di importo pari o
inferiore a 150.000 euro » sono sostituite
dalle seguenti: « lavori, servizi e forniture
pubbliche di importo pari o inferiore a
150.000 euro ».

1. 01. Abrignani.
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Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:

ART. 1-bis.

Al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 dopo l’articolo 13 è inserito il
seguente:

ART. 13-bis – (Requisiti di ordine gene-
rale per l’attestazione di qualificazione
SOA). – 1. Al comma 16 dell’articolo 79
del decreto del Presidente della Repub-
blica 207/2010 le parole: « Categoria OS3:
40 per cento; Categoria OS28: 70 per
cento; Categoria OS30: 70 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « Categoria OS3:
20 per cento; Categoria OS28: 40 per
cento; Categoria OS30: 40 per cento ».

1. 02. Abrignani.

Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:

ART. 1-bis.

Al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 dopo l’articolo 13 è inserito il
seguente:

ART. 13-bis – (Interventi di verifica). –
1. Al comma 1 dell’articolo 75 del decreto
del Presidente della Repubblica 207/2010
dopo le parole: « comprovare il possesso
dei requisiti di cui agli articoli 78 e 79 » è
inserito il seguente periodo: « La SOA
potrà effettuare le predette verifiche sugli
attestati rilasciati dalle altre SOA con una
retroattività di 5 anni dalla data di rilascio

dell’ultima attestazione che si vorrà sot-
toporre a verifica ».

1. 03. Abrignani.

Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:

ART. 1-bis.

Al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 dopo l’articolo 13 è inserito il
seguente:

ART. 13-bis – (Disposizioni in materia
finanziaria per le imprese). – 1. Al comma
5 dell’articolo 70 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 207/2010 dopo le
parole: « addebito in conto corrente ban-
cario (R.I.D.) per l’intero corrispettivo »
sono inserite le seguenti: « Nel caso in cui
il predetto addebito in conto corrente non
vada a buon fine, ovvero in qualsiasi altro
caso di mancata corresponsione da parte
dell’impresa attestata dell’intero corrispet-
tivo pattuito con la SOA, quest’ultima è
tenuta ad avviare entro 30 giorni dal
mancato pagamento una procedura nei
confronti dell’impresa inadempiente tra-
mite la quale viene richiesto il pagamento,
concedendo il termine massimo di ulte-
riori 15 giorni; trascorso tale termine
senza che l’impresa abbia provveduto, la
SOA deve richiedere alla Autorità per la
Vigilanza sui Contratti Pubblici la sospen-
sione della attestazione con contestuale
annotazione sul casellario. Solo a seguito
del pagamento del relativo corrispettivo da
parte dell’impresa si può procedere a dare
nuovamente corso di validità all’attesta-
zione sospesa con contestuale cancella-
zione della predetta annotazione.

1. 04. Abrignani.
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ALLEGATO 2

Nuove norme in materia di animali d’affezione, di prevenzione e
controllo del randagismo e di tutela dell’incolumità pubblica (Testo

unificato C. 1172 Santelli ed abb.)

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato il testo unificato C. 1172
Santelli ed abb. recante « Nuove norme in
materia di animali d’affezione, di preven-
zione e controllo del randagismo e di
tutela dell’incolumità pubblica »;

premesso che il testo unificato in
esame, quale risultante dall’approvazione
degli emendamenti da parte della Com-
missione di merito, reca una nuova e
organica disciplina legislativa in materia di
prevenzione del randagismo e di tratta-
mento degli animali di affezione, con
espressa abrogazione della previgente
legge 14 agosto 1991, n. 281 (Legge quadro
in materia di animali di affezione e pre-
venzione del randagismo);

considerato che:

la disposizione di cui all’articolo 6,
comma 3, del testo unificato in esame,
dispone, opportunamente, che in caso di
decesso le carcasse degli animali siano
smaltite nel rispetto del Regolamento CE
1069/2009;

in un’ottica pienamente condivisi-
bile di tutela degli animali d’affezione
all’interno di un quadro di regole flessibili,
capaci di garantire anche il rispetto delle
esigenze ambientali e di salute pubblica, il
comma 8 dell’articolo 14 del testo unifi-
cato in esame pone in capo a tutti i
comuni il compito di individuare « una o
più aree verdi destinate agli animali d’af-
fezione », mentre riconosce ai comuni co-

stieri o rivieraschi la facoltà di individuare
« una o più spiagge destinate agli animali
d’affezione »;

secondo le disposizioni contenute
nell’articolo21, i cimiteri per animali d’af-
fezione dovranno essere ubicati nel ri-
spetto delle prescrizioni urbanistiche (« in
zone idonee ai sensi dello strumento ur-
banistico adottato dal comune ») e che, ove
siano realizzati da soggetti pubblici, i me-
desimi cimiteri per animali d’affezione
non dovranno essere soggetti al regime del
demanio pubblico previsto per i cimiteri
dagli articoli 823 e seguenti del Codice
civile;

le disposizioni contenute ai commi
2 e 3 dell’articolo 14 e all’articolo 15 del
testo unificato in esame dettano regole per
la realizzazione e la gestione di strutture
destinate alla tutela degli animali d’affe-
zione e, in particolare: per la cessione da
parte dei comuni alle associazioni ricono-
sciute di terreni in comodato per la rea-
lizzazione di canili, gattili, rifugi o cimiteri
per animali (articolo 14, comma 2); per la
gestione dei rifugi comunali (articolo 14,
comma 3); per l’affidamento ai rifugi del
servizio di mantenimento e gestione di
animali d’affezione;

rilevato altresì che quello del ran-
dagismo è un problema generale di soste-
nibilità ambientale e quindi possa e debba
esser affrontato da questa commissione in
un’ottica più vasta;
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

si coordini le disposizioni contenute
ai commi 2 e 3 dell’articolo 14 e all’arti-
colo 15 al rispetto della disciplina generale
dei contratti pubblici;

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di rendere la legge applicabile
anche alle attività agricole di cui alla legge
23 agosto 1993 ovvero agli allevamenti
professionali; di ripristinare il vincolo, da
parte di chiunque decida di far riprodurre
un animale, di cedere i cuccioli solo a
persone che siano in grado di gestirlo
correttamente; di rendere obbligatoria la

sterilizzazione cancellando l’avverbio
« preferibilmente » introdotto alla lettera c)
dell’articolo 3, di ripristinare la figura del
« cane libero accudito », di rivedere, per-
ché troppo generica, l’espressione « cane di
comprovata pericolosità » (articolo 2, let-
tera 0); di reintrodurre, all’articolo 4, la
banca dati centralizzata dell’anagrafe ca-
nina/ felina ed eliminare o limitare le
troppe dilazioni concesse per l’iscrizione
degli animali in anagrafe o per la presen-
tazione dei documenti; di garantire l’in-
gresso nei canili e gattili sanitari di vo-
lontari delle associazioni riconosciute; di
rendere più efficaci gli interventi contro la
piaga dei bocconi avvelenati; di restituire
alle guardie zoofile la facoltà di agire di
propria iniziativa e non solo su coordina-
mento delle Asl e delle autorità di pub-
blica sicurezza (articolo 28, comma 1).
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